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Domenica  24 Ottobre  2004 

INCONTRO CON VATTIMO 
 

 

VENERDI’ 29 OTTOBRE  
Appuntamento alle ore 18.30 
Sala Convegni dell’Hotel Astoria 
…ci sarà gente! Arrivate prima! 
 

      Conversazione su:  
CREDERE DI CREDERE

 

Gianni Vattimo… 
nato a Torino nel 1936, è tra i più noti filosofi 

europei, collaboratore di giornali e riviste. 
Insegna filosofia teoretica all’Università di 
Torino ed è autore di vari studi di filosofia 

tedesca dell’Ottocento e del Novecento. 
Si definisce cattolico non militante e non si 

presenta davvero come un difensore della 
intangibilità e della sacralità dei valori. 

Piuttosto anarchico non violento e decostruttore 
ironico degli ordini storici e in questo 

sostiene di essere guidato dal principio di 
carità verso gli altri che sottopone anche a 

noi come una delle ‘proposte’ più interessanti 
e più autentiche del cristianesimo. 

NON MANCARE ALLA SERATA! 

La pagina del VANGELO 
quelli che presumevano di essere 
giusti e disprezzavano gli altri… 

vangelo di  luca 

vangelo, omelia e dintorni… 
Piano piano, prima di varcare la soglia della Chiesa, prima di 
metterti in colloquio con Dio, guarda dentro te stesso e vedi chi sei! 
Perchè la cosa strana è che tutti pregano. Prega il pubblicano e 
prega il fariseo. Sì, ma bisogna vedere: come pregano? 

catechesi del Lunedì 
Per chi vuole approfondire la sua fede 

 

OGNI LUNEDI’ ore 19.30   
tenuta dal Parroco

ARGOMENTO: I Vangeli 
     

PENSIERO della settimana 
   

Che mistero! S’incontrano nella vita 
migliaia di persone che spariscono  
senza lasciare dietro di sé alcuna traccia  
fuorché un’immagine vaga nella memoria. 
Invece si trova qualcuno che poteva  
non venire lì, in quel luogo e a quell’ora.  
E anche voi potevate non esserci.  
Ma è venuto e voi pure, e quell’incontro  
è una nuova svolta nella vostra vita. 

Paul Bourget 

CREDERE DI CREDERE… 
 

…Finora mi è capitato di tornare in Chiesa, e non con spirito 
puramente formale, solo in occasioni solenni e talvolta tristi: 
funerali di persone care, ma anche battesimi e matrimoni; e 
qualche volta, per ragioni prevalentemente estetiche (che mi 
guardo bene dal distinguere e svalutare rispetto a quelle 
autenticamente religiose), alla Novena di Natale cantata in 
latino in una delle rare chiese in cui ancora la si celebra.         
Non professo più il disprezzo che provavo da cattolico militante 
verso i mezzo credenti, quelli che vanno in chiesa solo per 
matrimoni, battesimi, funerali. Anzi mi pare che tutto quanto ho 
detto fino ad oggi sia in qualche modo una difesa della figura 
del mezzo credente. Il titolo del mio libro –credere di credere- 
intende esprimere proprio questa difesa e mi gira in testa fin da 
quando in un pomeriggio afoso di molti anni fa, mi capitò di 
dover telefonare, dal telefono a gettoni di una gelateria al prof. 
Gustavo Bontadini, grande esponente della filosofia cattolica 
neoclassica, di cui non condividevo le tesi, ma a cui ero legato da 
affetto e da ammirazione. La telefonata riguardava un concorso 
a cattedra in cui eravamo colleghi di commissione, dunque temi 
di ‘bassa cucina’ accademica. Ma Bontadini, con cui non parlavo 
da tempo, volle spostarsi su temi essenziali, domandandomi 
all’improvviso se in fondo credevo ancora in Dio. Non so se la 
mia risposta fosse condizionata dalla paradossale situazione in 
cui la domanda mi veniva posta: signore accaldate che, sedute ai 
tavolini vicini al telefono, mangiavano gelati e bevevano 
aranciate. Risposi che credevo di credere… 
                GIANNI VATTIMO 

INCONTRO MISSIONARIO
Mercoledì 27 Ottobre ore 19.30 incontreremo il 

nostro guanelliano missionario don Enrico!

     

GIOVANI DI ALBEROBELLO A ROMA
DAL PAPA E DA DON GUANELLA 

Mercoledì 10 Novembre (tutto in 24 ore!)
Udienza dal Papa - Visita all’Urna  

col corpo di don Guanella - Giro per Roma   
ISCRIZIONI -Ufficio di don Fabio (10 euro)

CINEMA - MARTEDI’ 26 OTTOBRE ORE 21
2° FILM: DAZEROADIECI, regia di Luciano Ligabue  

Quattro ex ragazzi vogliono chiudere uno scatenato fine 
settimana di vent’anni prima: si lasciano dietro problemi, 
famiglie e impegni e tornano a Rimini per proseguire quel 
lontano week-end interrotto anni prima… 


